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[bookmark: _Toc107992439]Premessa
Il presente documento rappresenta la relazione tecnica di descrizione dei Servizi Aggiuntivi alla “Convenzione per l’affidamento di servizi di trasmisisone dati e voce su reti fisse e mobili – Lotto 1 e 2”
Le soluzioni presentate sono il risultato di un considerevole sforzo del team di progettazione, appositamente costituito per rispondere alla gara e formato da figure specialistiche presenti in diversi settori dell’Azienda (ingegneria di rete, sistemi informativi, project office, customer care e marketing), che ha operato per assicurare la personalizzazione di tecnologie, organizzazione e processi di gestione, necessaria per rendere i servizi offerti pienamente idonei alle specifiche esigenze delle varie Amministrazioni Pubbliche dell’Emilia Romagna. I Servizi Aggiuntivi Proposti e descritti in seguito sono:
· Opzione Terminazione di rete WiFi per profili di connettività Ip asimmetrici.
· Fixed Wireless Access
· Back-up su rete mobile
· Collegamento ad Internet via Satellite;
· Servizi Aggiuntivi Virtual Pbx
· Terminali VOIP
· Soluzione di Monitoraggio, gestione e controllo del traffico telefonico
· Servizio di sicurezza




[bookmark: _Toc97556394][bookmark: _Toc107992440]Opzione Terminazione di rete WiFi per profili di connettività IP asimmetrici
[bookmark: _Toc107992441]DESCRIZIONE SINTETICA DEL SERVIZIO
Questa opzione, rivolta ai profili di connettività IP asimmetrici TDA/TDAG 2/20/30/100, prevede l’attivazione sul router dell’interfaccia WLAN conforme allo standard IEEE802.11b/g/n.
La soluzione risulta particolarmente utile in tutti i casi in cui è richiesto di realizzare una copertura WiFi di limitata estensione quali ad es. piccoli uffici, abitazioni di telelavoratori, ecc.
[bookmark: _Toc107992442]MODALITÀ DI ATTIVAZIONE
Il servizio può essere richiesto
1. contestualmente all’attivazione di un nuovo accesso e/o alla migrazione da preesistenti accessi verso nuovi profili con maggiori prestazioni;
2. come prestazione aggiuntiva di un accesso esistente.
[bookmark: _Toc107992443]ESCLUSIONI
Il servizio non prevede
1. la definizione di un piano di copertura WiFi della sede dell’Amministrazione e/o l’esecuzione di sopralluoghi propedeutici allo stesso;
2. interventi sulla rete locale
[bookmark: _Toc107992444]Fixed Wireless Access
[bookmark: _Toc107992445]DESCRIZIONE DEL SERVIZIO
La linea con rete di accesso FWA (Fixed Wireless Access) a Banda larga consente di chiamare numerazioni fisse e mobili nazionali e di navigare illimitatamente sulla rete Internet. 
FWA utilizza un’architettura di rete con Fibra mista Radio, ossia Fibra ottica fino alla Stazione Radio Base (denominata BTS) a cui sono collegati i terminali d’utente mediante l’utilizzo di un determinato intervallo di frequenze radio. Il collegamento finale, dalla Stazione Radio Base fino alla sede del cliente, viene effettuato attraverso frequenze dello spettro radio con banda di frequenza 4G/4G+ di TIM e con tecnologia trasmissiva LTE/LTE Advanced. Tale collegamento finale offre accesso ad Internet in modalità non “nomadica” e non “mobile” ed è attivabile anche nelle zone non coperte o con problemi di connettività Fibra/XDSL che siano comunque raggiunte dall’ architettura FWA.
Il servizio include:
· Accesso ad Internet su architettura FWA (Fixed Wireless Access) che consente una navigazione illimitata. La navigazione è offerta con velocità fino a 40 Mbps in download e fino a 4 Mbps in upload
· 1 canale voce VOIP2
· Chiamate illimitate verso tutti i numeri fissi nazionali secondo i principi di utilizzo di buona fede e correttezza
· Chiamate illimitate verso tutti i numeri mobili nazionali secondo i principi di utilizzo di buona fede e correttezza. Sono escluse le chiamate verso i numeri mobili RFI ed i cellulari satellitari3
· Servizi telefonici supplementari: Chi è, Avviso di chiamata e Trasferimento di chiamata
· N. 1 indirizzo IP dinamico
· Apparato FWA di TIM in comodato d’uso gratuito, fornito a seconda della soluzione scelta dal cliente:
a) consegna Apparato FWA autoinstallante (soluzione indoor) presso la sede cliente
b) installazione on site dell’Apparato FWA (soluzione outdoor) a cura di un tecnico TIM o di ditta incaricata

[bookmark: _Toc107992446]SOLUZIONE INDOOR
La Soluzione indoor prevede la fornitura dell’Apparato FWA composto da un Router con 2 porte GBE, fornito da TIM in comodato d’uso gratuito, e una SIM dati dedicata all’Offerta.

[bookmark: _Toc107992447]SOLUZIONE OUTDOOR
La soluzione outdoor prevede la fornitura di un Apparato FWA TIM composto da due unità:
· un’Unità Esterna, nella quale è installata una SIM dati dedicata all’Offerta
· un‘Unità Interna, un Router, con 3 porte GBE, collegata alla prima unità tramite cavo LAN, che trasmette il segnale in Wi-Fi all’interno della sede Cliente ed alimenta l’Unità Esterna tramite il cavo LAN
L’Offerta nella Soluzione outdoor prevede, inoltre, l’installazione on site dell’Apparato FWA da parte di un tecnico specializzato TIM o tramite ditta incaricata inclusiva di:
· installazione antenna esterna (di seguito anche “Unità Esterna”)
· cablaggio cavo LAN fino al router interno
· installazione del router interno
Nel caso di Soluzione outdoor il Cliente prende atto e accetta che sarà sua cura custodire l’unità esterna, fornita in comodato d’uso da TIM e preservarla da qualunque evento dannoso, anche determinato da soggetti terzi.
TIM, pertanto, non potrà essere ritenuta in alcun modo responsabile per eventuali accessi all’Unità Esterna e/o manomissioni della stessa che comportino conseguenze pregiudizievoli, ivi inclusi attacchi alle risorse (sistemi/dati/informazioni) del Cliente e conseguente violazione della sua riservatezza. Qualora TIM dovesse individuare, come unico luogo idoneo all’installazione dell’Unità Esterna, una posizione non caratterizzata da un livello di sicurezza fisico ritenuto adeguato dal Cliente, TIM procederà all’installazione solo a seguito di espressa autorizzazione del Cliente stesso e contestuale dichiarazione di esonero di TIM da ogni responsabilità per danni, furto e/o manomissioni dell’Unità Esterna che possano comportare conseguenze pregiudizievoli, ivi inclusi attacchi alle risorse (sistemi/dati/informazioni) del Cliente e violazione della sua riservatezza, manlevando e mantenendo TIM indenne da ogni pretesa, anche di terzi, correlata a tali eventi.
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[bookmark: _Toc107992448]QUALITA’ DEL SERVIZIO
La velocità di navigazione in internet dipende da molteplici e variabili fattori tecnici, quali il traffico della rete mobile cui ci si aggancia (4G, 4G+), il livello di congestione della rete Internet, i server dei siti web cui ci si collega e le caratteristiche del modem/router e dei dispositivi utilizzati dal cliente.

[bookmark: _Toc107992449]PROFILO FWA INTRANET
Il profilo FWA Intranet consente al Cliente l’accesso alla propria rete dati in tecnologia FWA (Fixed Wireless Access) utilizzando tecnologie Wireless LTE/LTE Advanced (4G/4G+). L’accesso prevede l’utilizzo di frequenze dello spettro radio allo scopo di offrire accesso alla rete dati in modalità “non nomadica” e non “mobile” in zone non coperte, o con problemi di connettività “wired”, e comunque raggiunte da tecnologia FWA.
La connettività FWA è realizzata mediante un’architettura d rete che prevede tecnologia Fibra mista Radio (fibra ottica fino alla Stazione radio Base (BTS) e tratta finale su rete mobile LTE/LTE Advanced; pertanto, il collegamento dalla Stazione Radio Base fino alla sede Cliente viene effettuato tramite rete radio mobile 4G/4G+ di TIM.
FWA Intranet realizza quindi il servizio di accesso alla VPN MPLS del Cliente in tecnologia FWA con banda di picco pari a 50Mbit/s in Downstream e 10Mbit/s in Upstream.
Al fine di garantire alte prestazioni, la connettività FWA non verrà resa disponibile per località dove la verifica di copertura non raggiunga i valori 30 Mbit/s in Downstream e 3 Mbit/s in Upstream.
Il nuovo profilo di offerta si configura mediante la predisposizione di un APN dedicato al Cliente terminato su PE APN mobile atto a raccogliere le sedi del Cliente che si connettono alla rete dati mediante connessioni FWA.
La connettività è fornita mediante SIM TIM geolocalizzata e “bloccata” alla CPE fornita al Cliente; il meccanismo di “blocco” è realizzato mediante l’associazione ed il controllo su IMEI SIM-modem LTE della CPE fornita al Cliente.
La connettività FWA Intranet viene rilasciata nella modalità che prevede l’autenticazione a cura server Radius di TIM.
L’accesso FWA viene realizzato mediante l’implementazione di un APN corporate FWA del tipo “nomeaziendafwa.tim.it”; l’APN FWA sarà unico per tutte le sedi del Cliente provviste di accesso FWA; ne sarà effettuato il provisioning all’atto della realizzazione della prima connessione FWA del Cliente. Qualora il Cliente abbia già attiva una soluzione Mobile VPN, verrà creato un nuovo APN per raccogliere il traffico dati sviluppato dalla/e sede/i FWA; in questo caso entrambi gli APN punteranno alla stessa VPN MPLS.
Di seguito si riporta l’attuale architettura di rete relativa la connettività FWA Intranet:
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La sede FWA del Cliente viene ammessa all’interno della VPN MPLS in modo sicuro a seguito di una doppia procedura di autenticazione:
· Autenticazione per l’accesso alla rete mobile mediante riconoscimento della SIM e dell’antenna in rete
· Autenticazione da parte del server Radius di TIM all’accesso alla VPN del Cliente mediante Username/Password assegnati da TIM alla sede del Cliente
Si evidenzia che l’architettura è intrinsecamente sicura per il fatto che in nessun punto si transita sulla rete IP pubblica: il tunnel GRE infrastrutturale tra rete mobile (nodi GGSN) e rete fissa (nodi PE) è unicamente necessario per garantire che il traffico relativo ad un APN dedicato sia logicamente associato alla VPN di afferenza del cliente, garantendo la piena segregazione del traffico relativo ai diversi clienti che aderiscono al servizio.
La connettività FWA è proponibile a tutti i clienti che abbiamo almeno un accesso con connettività MPLS ed abbiano già attiva la sede master della VPN.
Per attivare la prima connettività FWA della rete dati, il Cliente deve comunicare a Telecom Italia, due pool di indirizzi IP privati da utilizzare rispettivamente per le LAN delle sedi FWA e per le punto-punto che individuano la WAN delle sedi FWA.
Il piano di indirizzamento privato delle sedi con connettività FWA deve essere distinto dal piano di indirizzamento privato delle sedi “wired” del Cliente inoltre non deve essere in sovrapposizione ed aggregabile.
Il piano di indirizzamento delle sedi FWA sarà gestito, in analogia con le sedi “wired” della rete dati, dal Cliente; il piano di indirizzamento delle punto-punto delle WAN sarà gestito da Telecom Italia.
Per le successive sedi FWA del cliente il medesimo dovrà solo indicare, in analogia con le connettività “wired” gli indirizzi della LAN della sede.
Di seguito si riportano le caratteristiche della connettività FWA Intranet:
· profilo di banda nominale pari a 50 Mbit/s Downstream e 10 Mbit/s Upstream
· Banda Minima Statisticamente Garantita: 1Mbit/s; la rete di accesso mette a disposizione un meccanismo/parametro tecnico (QCI) in grado di assicurare una banda minima statistica, in tal senso è opportuno, per le connettività FWA, utilizzare, al posto di BMG, la terminologia BMSG: Banda Minima Statisticamente Garantita
· La SIM TIM, fornita di default con la connettività, è caratterizzata con un traffico mensile illimitato
· il QCI utilizzato per gestire la BMSG definisce una classe di trasporto unica per tutto il traffico; di conseguenza in caso di congestione di rete non è possibile privilegiare il traffico Voce (RealTime) e scartare selettivamente i pacchetti dati (Mission Critical/ BestEffort). Di conseguenza non è possibile garantire la gestione della QoS end-to-end ma è possibile trattarla solo in alcuni segmenti della rete (tratta “fixed”).
· il servizio prevede indirizzamenti IPv4 privati statici, quindi ad ogni sede FWA viene associato 1 indirizzo statico “punto-punto” e 1 network statica da raggiungere tramite la punto-punto
· profilo “Base”: autenticazione della sede Cliente a cura del server Radius di TIM
· non sono gestiti: multicast, backup, load balancing e routing tramite BGP
[bookmark: _Toc107992450]OPZIONE IP STATICO PER FWA
L’opzione consente al Cliente di avere a disposizione un indirizzo IP STATICO assegnato nel tempo per individuare il dispositivo collegato alla rete.


[bookmark: _Toc107992451]Back-up su rete mobile
[bookmark: _Toc107992452]DESCRIZIONE DEL SERVIZIO
La soluzione di back up su rete mobile rivolta ai profili di connettività IP asimmetrici TDA/TDAG 2/20/30/100 consente di affiancare ad una connettività dati di tipo fixed una connettività alternativa mobile (comprensiva di 100 GB/mese traffico) realizzata mediante impiego in sede cliente di un router equipaggiato con modem EDGE/LTE.
La realizzazione in sede cliente può essere sia in configurazione Singolo Router che in configurazione Doppio Router.
La configurazione Singolo Router è proponibile in presenza di connettività principale per la quale siano disponibili router con connettività mobile integrata.
In tale configurazione il router termina sia la connettività principale che la connettività mobile EDGE/LTE.
La configurazione Doppio Router è proponibile laddove si utilizzino router distinti per terminare la connettività principale fissa e la connettività di back up mobile.
Con riferimento alla componente mobile è previsto che il router con funzionalità di back up mobile sia configurato per abilitare il contesto in fase di attivazione effettiva del back up. Non sono previste come standard soluzioni con utilizzo del contesto sempre attivo.
Sono disponibili le seguenti tipologie di apparati:
Tipo 1: Router LTE ,2 porte lan FE, alimentatore esterno ACDC adapter, 2 antenne LTE con connettore e cavo da 2,5 mt
Tipo 2: Router LTE ADSL2/2+ / VDSL2, 4+ porte lan GE, 2 antenne LTE con connettore e cavo da 2,5 mt
Tipo 3: Router LTE, ADSL2/2+ / VDSL2 fino 100 Mb, 4+ porte lan GE, Wi-Fi B/G/N, 2 antenne LTE con connettore e cavo da 2,5 mt

[bookmark: _Toc107992453]BACK UP MOBILE INTERNET
La soluzione prevede la assegnazione di un singolo indirizzo IP statico nel caso l’Amministrazione richiede la raggiungibilità di uno o più indirizzi pubblici sulla linea dati. L’indirizzo è assegnato all’accesso mobile in fase di attivazione del contesto ed è assegnato al router sulla interfaccia Mobile.
[bookmark: _Toc107992454]BACK UP MOBILE INTRANET
La soluzione prevede la assegnazione di un singolo indirizzo IP statico. L’indirizzo è assegnato all’accesso mobile in fase di attivazione del contesto ed è assegnato al router sulla interfaccia Mobile.
Inoltre dovrà essere attivato il servizio di APN Dedicato presente in Convenzione Intercent che prevede l’accesso dedicato alla Intranet dell’Amministrazione da rete mobile.
[bookmark: _Toc107992455]PERFORMANCE: BANDA DISPONIBILE 
Dalle prove in laboratorio risulta che la massima banda disponibile EDGE sul canale radio è di circa 140Kbps DW e 75Kbps UP. Tali valori sono coerenti con i dati di targa della rete mobile derivanti da misure in campo.
Si evidenzia che la attivazione del numero di canali dipende di volta in volta dalle condizioni della rete. 
Inoltre, durante la trasmissione in back up, può cambiare sia il numero di canali attivi che la banda disponibile, in relazione alla codifica utilizzata sulla tratta radio che è variabile nel tempo.
Valori di banda superiori con tecnologia LTE potranno essere verificati puntualmente sulla specifica sede. 
I dati indicati sono dati medi sulla totalità della clientela (da intendersi come dati di targa) e non costituiscono alcun impegno da parte di TIM.
[bookmark: _Toc107992456]PERFORMANCE: TEMPO DI SET UP E ROUND TRIP DELAY
Relativamente al tempo di set up della connettività mobile è da considerare che esso dipende da diversi fattori:
•	set up del contesto su rete mobile
•	convergenza dei protocolli di routing IP e fault detection (BGP, RIP, BFD Light Ecc.). Ad esempio, in caso di utilizzo del BGP su connettività principale il tempo di convergenza è vincolato ai timer impostati in rete
Per il set up completo del back up mobile (ricerca della rete mobile, registrazione e attivazione contesto su APN, autenticazione Radius e assegnazione IP su tratta mobile, convergenza BGP o altri meccanismi di fault detection) sono stati effettuati dei test per verificare le condizioni medie e ne è risultato un tempo di medio di circa 10 sec – 15 sec (con contesto attivato in fase di back up)  e di circa 5 sec in caso di contesto sempre attivo. 
Con riferimento al Round Trip Delay il valore medio indicativo è dato dalla somma del RTD sul segmento mobile (fino al nodo GTW MPLS) e del RTD sulla rete MPLS.
Sul segmento mobile il dato di targa per il RTD è:
•	in caso di tecnologia HSDPA/HSUPA)  pari a 70 msec;
•	in caso di tecnologia LTE pari a 40 msec
I dati indicati sono dati medi sulla totalità della clientela (da intendersi come dati di targa) e non costituiscono alcun impegno da parte di TIM


[bookmark: _Toc107992457]Collegamento ad Internet via Satellite
[bookmark: _Toc500434151][bookmark: _Toc107992458]Descrizione del Servizio
Il servizio si caratterizza come accesso ad Internet asimmetrico, always-on, con trasmissione upstream e downstream completamente satellitare e non necessita di una linea fisica per il suo funzionamento. Il collegamento via Satellite integra le tipologie di accessi dati presenti nel listino di base (TDA 2, TDA 30, TDA 100 ecc) E’ stato sviluppato per tutti i casi in cui non si riesce ad avere una connessione a larga banda su rete fissa o su rete radiomobile per problemi di copertura.

Il profilo di banda del servizio è riassunto nella tabella seguente:
	
	Downstream
(SAT à client)
	Upstream
(client à SAT)

	velocità di picco
	15 Mbit/s
	3 Mbit/s

	banda media garantita
	512 kbit/s
	512kbit/s



Il servizio consente una connettività Full Internet, con banda minima disponibile verso/da tutte le direttrici nazionali, internazionali e verso i peering. Il servizio prevede l’assegnazione di default di un indirizzo IP statico.
Il servizio è realizzato in partnership con Eutelsat, che mette a disposizione i propri Network Control Center, attivi presso i Teleporti Satellitati di Cagliari e Torino che garantiscono servizi di provisioning e gestione del traffico (modello VNO, Virtual Network Operator). La tecnologia utilizzata è HNS (Hughes Network Systems, Inc.) uno dei principali fornitori al mondo delle soluzioni satellitari a larga banda.
La soluzione architetturale del servizio è composta da due elementi principali:
· Il Client satellitare installato presso la sede dell’Amministrazione, di tipo postazione singola/LAN, di una parabola di 74 cm di diametro, di un’interfaccia di ricezione satellitare ed un modem/router wifi;
· Il Centro Servizi presso il Teleporto, che svolge le funzioni di collegamento tra la rete Internet e l’hub satellitare, oltre che la fornitura dei servizi ISP e di Help desk per assistenza tecnica alle funzioni di TIM.
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Il funzionamento del servizio può essere riassunto come segue:
1. Presso la sede cliente è stato installato e configurato il client satellitare, nel momento in cui il Cliente inizia le usuali attività di navigazione via browser si generato un flusso IP satellitare upstream che raggiunge il Centro Servizi presso i Teleporti Satellitari;
2. Il centro servizi invia su Internet le richieste Cliente, i flussi IP di risposta vengono instradati dalla rete Internet verso lo stesso Centro Servizi;
3. Il Centro Servizi li instrada verso l’apparato di terminazione del Cliente utilizzando il downlink satellitare;
4. Il Client satellitare intercetta i pacchetti IP indirizzati ad esso e completa la navigazione, fruendo dei contenuti richiesti.
Il servizio prevede sempre la presenza in sede cliente di un opportuno apparato ricetrasmittente satellitare visibile in figura:
[image: ]

Il Kit Satellitare è composto da:
 •Parabola
•TRIA-COM
•Modem/Router WI-FI 
•kit di installazione STANDARD (30metri di cavo coassiale e staffa di fissaggio)

I servizi di installazione saranno svolti in accordo alle normative di sicurezza vigenti e comprendono l’installazione del materiale compreso nell'imballo (staffa convessa e 30mt di cavo coassiale) e più precisamente:
· Disimballo degli apparati presso i siti remoti;
· Assemblaggio a terra dell'antenna, del relativo supporto e del trasmettitore (unità RF);
· Montaggio dell’antenna con staffa in dotazione;
· Collegamento ad una presa di terra esistente dell'antenna - trasmettitore (unità RF) supporto/staffa entro una distanza massima di 5 metri, con esclusione di eventuali tubazioni;
· Puntamento dell'antenna;
· Posa di cavo coassiale (max 30 mt in dotazione) di collegamento tra il modem satellitare e l’unità esterna RF esterno o in canalizzazioni dedicate preesistenti di max 30 metri;
· Installazione dell’unità interna in prossimità del pc del cliente;
· Collegamento alla rete di alimentazione elettrica;
· Attivazione del servizio comprensivo di verifiche hardware e software con pc installatore;
· compilazione e consegna del verbale d’installazione
 
Quanto sopra si completa altresì anche per il tramite della conferma di tutte le seguenti affermazioni:
1. Sito raggiungibile con normali mezzi di trasporto
2. Il punto d’installazione è sullo stesso livello del modem oppure nei pressi (piani dello stesso stabile con accesso diretto (escluso tetto) fino all’utilizzo di max 30 mt di cavo)
3. L’ubicazione dell’installazione è prevista a terrazzo (copertura piana) o a parete con accesso diretto del tecnico e con esposizione a SUD.
 
Nell’installazione non sono incluse la fornitura in opera di nuova canalizzazione, la rimozione e ripristino di pavimenti galleggianti e/o controsoffitti, lavori di predisposizione per quadri elettrici, opere murarie e quanto non specificato o concordato tra le parti. 
Nel locale dovrà essere disponibile una presa di servizio con tensione AC 230V alimentata da un quadro di distribuzione sotto continuità dotato di interruttori termomagnetici. 
Il Cliente dovrà possedere ogni necessaria autorizzazione d’installazione da parte del proprietario dell’immobile ove dovrà essere ubicata l’antenna.

[bookmark: _Toc97900609][bookmark: _Toc107992459]Servizi aggiuntivi Virtual-PBX
I seguenti capitoli descrivono le caratteristiche principali del servizio Virtual Pbx di TIM come servizio di comunicazione evoluta comprensivo di voce, dati e applicazioni di Unified Communication. Tale servizio viene erogato in logica integrata direttamente su accessi a larga banda senza necessità di linee di fonia tradizionali. Le funzionalità offerte vanno ad integrarsi nativamente con quelle già presenti nel servizio “Utenza VOIP IP-Centrex”, già presente nel listino dei servizi di base.
L’offerta racchiude tutte le funzionalità tipiche di centralino mediante un sistema IPPBX che risiede nei Data Center di TI, installato su macchine virtuali multi-instance e/o multitenant a seconda della tecnologia. E’ inoltre prevista l’erogazione di servizi di Unified Communication e di Convergenza Fisso Mobile nativamente disponibili sulla stessa piattaforma, che sarà completamente predisposta. 
L’approccio tecnologico di riferimento è multivendor, Certificato e Qualificato da TIM, ovvero il servizio può essere realizzato attraverso le diverse piattaforme tecnologiche previste, con vincoli applicativi diversificati; la scelta di una delle piattaforme tecnologiche tra quelle previste va definita in fase di progetto, in base ai requisiti dei servizi richiesti dal cliente e per supportare l’erogazione dal dei package con i servizi VoIP, UCC e FMC attivabili poi, in logica modulare,  a seconda delle necessità dell’amministrazione.
La tariffazione del servizio si basa sul canale SIP (CAC), inteso come entità che corrisponde alla classica conversazione contemporanea abbinata a tutte le abilitazioni e licenze di servizio.
Il servizio è offerto attraverso un accesso multiservizio abilitato all’erogazione di un set completo di funzionalità innovative configurate centralmente sul “cloud” senza necessità di ricorrere da parte dell’amministrazione alla richiesta di abilitazioni successive alla contrattualizzazione del servizio; a livello di proposizione standard, non sono necessarie componenti architetturali on site, a meno del parco prodotti, come ad esempio i terminali Voip e i dispositivi Voip che sono Certificati e Qualificati da TIM a garanzia delle funzionalità dichiarate, tra cui telefoni, client software, e apparati ad hoc a fini della continuità di servizio e/o di trunking e/o di media gateway.


In base alle esigenze progettuali dell’Amministrazione è prevista anche l’opzione del recupero del centralino IP e/o tradizionale pre-esistente (Trunking nelle modalità classiche TDM e SIP trunk puro), ed in generale ogni altra esigenza di integrazione con sistemi legacy di terze parti atti a soddisfare diversi scenari eterogenei (Hybrid/Private CLoud deployment).
Le attuali tecnologie disponibili come “Full Cloud” ed integrabili come soluzioni ibride nel “Full Cloud” sono:
· Broadsoft
· Alcatel-Lucent
· Avaya
· Cisco
· Microsoft Teams – Modern Work Solution
· Mitel
· NEC
· Unify/Atos
· Voismart
· Soluzioni SBC certificate a progetto
[bookmark: _Toc97900610][bookmark: _Toc107992460]Requisiti necessari
Il numero di chiamate contemporanee che l’Amministrazione contrattualizza deve essere supportato in modo adeguato da accessi larga banda dimensionati opportunamente in modo da servire il bacino di terminazioni distribuite sulle singole sedi in base ad un rapporto di concentrazione canali/apparati telefonici da stabilire in fase di design della soluzione.
La disponibilità presso l’Amministrazione degli accessi a larga banda opportunamente dimensionati e con tipologia supportata dalle diverse piattaforme è condizione necessaria per la richiesta del servizio. Dal momento che il servizio viene erogato da Data Center, il processo di realizzazione prevede il setup di un collegamento con banda adeguata anche verso il Data Center nonché tutte le predisposizioni di piattaforma su infrastruttura virtuale (switching, VRF, istanze dedicate, firewalling, ecc), Tutte queste componenti sono coperte dai canoni/contributi di servizio.
Su ciascuna sede il Cliente potrà scegliere inoltre di avere accesso/i tradizionale/i (RTG/ISDN) per effettuare chiamate di emergenza, in accordo all'articolo 73 del Codice delle Comunicazioni. Questa possibilità non è comunque vincolante.
In funzione delle diverse tecnologie disponibili TIM fornisce l’accesso diretto a piattaforme di servizio “EUC” tramite un opportuno profilo per l’amministratore dell’ente che permette di operare in completa autonomia sia per le attività di changing (assegnazione/movimentazione degli apparati, delle numerazioni, degli user sulle varie sedi, nel rispetto della cornice di numerazioni pubbliche richieste) sia per le configurazioni di base ed avanzate a livello di impresa, di singola sede e di singolo utente (assegnazione classi di servizio, configurazione directory, albero vocale, politiche di inoltro e raggiungibilità,  ecc). L’accesso web alla GUI dedicata all’Ente avviene  attraverso un portale di accesso dedicato specifico per ogni tecnologia oppure attraverso client in locale, garantendo la massima flessibilità ed autonomia nelle procedure di gestione dell’architettura aziendale e di gran parte delle funzioni utente; sono disponibili anche funzioni di reportistica avanzata, con  la possibilità di filtrare o personalizzare i dati di accounting e billing secondo le necessità del Cliente (suddivisione volumi di traffico per centro di costo, accesso alle performance dei vari gruppi/user.). La reportistica viene erogata attraverso modalità differenti a seconda della tecnologia di erogazione.


[bookmark: _Toc97900611][bookmark: _Toc107992461]Caratteristiche del Servizio
L’offerta Virtual Pbx di TIM è una soluzione erogata dai data-center di TIM che integra Voce-Dati e applicazioni collaborative e fornisce funzionalità di comunicazione avanzate come Voip, presence, Instant Messaging, Integrazione Outlook, Videocomunicazione e Conferenza.
Inoltre grazie alla convergenza fisso-mobile con il servizio “TIM Comunica” è possibile ricevere sullo smartphone le telefonate in arrivo sul numero fisso oltre a ricevere notifiche, tramite sms o e-mail, delle chiamate ricevute o perse, Voice mail e Fax. L’offerta è studiata per Clienti Monosede e Plurisede.
Il servizio risponde alle esigenze delle Amministrazioni che vogliono utilizzare un servizio di PBX di alta gamma, senza investimento iniziale e risparmiando i costi di manutenzione della propria infrastruttura TLC/IT. La struttura del servizio consente una proposizione ampia e adatta sia a scenari green field (Amministrazioni che adottano le nuove tecnologie IP per la prima volta) sia a scenari dove le tecnologia VoIP sono consolidate sui modelli in essere, dove sono disponibili condizioni e vantaggi particolari per la base installata che intende migrare su Comunicazione Integrata; anche per le Amministrazioni posizionate su soluzioni tradizionali (PBX/ISDN) l’offerta rappresenta lo step più agevole per favorire la migrazione progressiva verso le nuove tecnologie, sia in logica sostituzione totale sia in logica di parziale mantenimento dei sistemi esistenti (opzione trunking) per la salvaguardia degli investimenti.
L’offerta risponde in modo particolarmente efficace ai bisogni delle Amministrazioni che ricercano una comunicazione integrata tra voce, dati ed applicazioni con una user experience spinta verso una forte integrazione tra fisso e mobile, non solo in azienda ma anche con tutta la filiera di Business (scenario agenzie, fornitori, partner). Con la Postazione Convergente TELEFONO – PC – MOBILE, l’Utente sarà sempre connesso al proprio Ente da qualsiasi luogo, con qualsiasi device e raggiungibile in maniera univoca tramite la propria identità SIP, attorno a cui si costruisce il concept del servizio con tutte le funzionalità di collaborazione. I servizi sono accedibili sempre e dovunque, a prescindere dal device utilizzato e dalla posizione geografica dell’utente. Questo si traduce in una modalità di lavoro totalmente innovativa, basata sulla piena integrazione dei terminali (IP-phone/Softphone, Tablet e Smartphone). Ove necessario potranno essere attivate appliance on premise propedeutiche alla’attivazione del servizio.
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Con il servizio “TIM Comunica” l’Amministrazione può mantenere il proprio Piano di Numerazione sia Pubblico che Privato, o richiedere la portabilità di numerazioni da altro operatore: OAO (Other Alternative Operator) ed in conformità alla Del. 35 (linee singole, GNR, selezione passante, MSN multinumero). 
L’amministrazione potrà effettuare qualsiasi tipo di chiamata on-net ed off-net sulle varie direttrici outbound (numerazioni emergenza, NNG ecc.). La numerazione dell’Amministrazione, associata al servizio, sarà conforme al piano di numerazione nazionale. 
L’Amministrazione potrà scegliere di avere una nuova numerazione (NIP) o di migrare la numerazione in esercizio. I profili di numerazioni previste dal servizio sono: GNR (numerazione ridotta o ridotta in selezione passante), Numerazioni singole, Numerazioni “Multinumero” singole associate ad uno stesso accesso (configurate in MSN).
· GNR
Il GNR puo’ afferire ad una sola sede. Non è possibile attivare la stessa numerazione GNR ripartita su più sedi Comunicazione Integrata. Al GNR deve essere indicato/gestito il numero di conversazioni contemporanee previste per la sede di appartenenza (da configurare su DC e su iMSS) in proporzione alla banda disponibile.
· NUMERAZIONI SINGOLE 
Per ogni linea singola è associato a livello di CRM un CAC pari al numero di chiamate contemporanee gestite a livello di sede. Tale valore sarà proporzionato al valore dei capacità dei canali relativi al profilo dati di appoggio al servizio
Il numero di “conversazioni contemporanee per sede deve essere =< al numero massimo di canali come valore della capacità corrispondente al profilo della connettività dati di appoggio alla sede.

· Multi GNR nella stessa sede
E’ possibile configurare sullo stesso accesso/sede piu’ di un GNR.
Non è possibile realizzare il trabocco tra i GNR attestati sullo stesso accesso. Per ogni GNR viene indicato un numero di conversazioni contemporanee pari al massimo al numero di chiamate contemporanee previste per l’accesso. Il numero di conversazioni contemporanee per sede deve essere =< al numero massimo di canali come valore della capacità corrispondente al profilo della connettività dati di appoggio alla sede.
· GNR + numerazioni singole
E’ possibile configurare sullo stesso accesso/sede Comunicazione Integrata più GNR e più numerazioni singole. Non è possibile realizzare il trabocco tra le numerazioni attestate sullo stesso accesso. 
Il numero di conversazioni contemporanee deve essere =< al numero massimo di canali come valore della capacità corrispondente al profilo della connettività dati di appoggio alla sede Virtual. Per le numerazioni singole valgono le stesse regole specificate sopra al paragrafo relativo alle sole numerazioni singole.
· Funzionalità di MSN
Questa funzionalità consente di utilizzare, a parità di quantità numerazioni singole, un valore di Chiamate Contemporanee on-net off-net  inferiore rispetto alla sommatoria dello stesso valore che andremo a gestire diversamente per lo stesso numero di linee singole non gestite in MSN, e di conseguenza utilizzare un accesso dati di fascia inferiore. Il MSN viene configurato accorpando più numerazioni singole (min 2; max 10), su un’unica porta di IMSS.
Per l'MSN viene gestito un solo valore di chiamate contemporanee Off-Net e di chiamate contemporanee On-Net Off-Net a differenza delle linee singole gestite non in MSN, dove questi parametri vanno gestiti per ogni singola linea.  Questo pertanto dà la possibilità all’Amministrazione di contrattualizzare il servizio in questione richiedendo 10 derivati con 10 numerazioni singole con una connettività dati di appoggio di profilo più basso del previsto. 
Un MSN può essere con due caratteristiche diverse: 
1) tra le linee da configurare in MSN possiamo identificare una linea caposerie e le restanti identificarle come aggiuntivi dando al cliente un servizio analogo ad un PBX tradizionale. Le linee aggiuntive alle quali verranno associati derivati e attestati gli IPPHONE riceveranno chiamate provenienti dal caposerie  (serie o parallelo), al contempo ogni numerazione singola di esse potra' effettuare e ricevere chiamate dall'esterno e dall’interno. Ogni linea può essere pubblicata in elenco anche se con questo tipo di configurazione sarebbe più opportuno che venisse pubblicato il Caposerie .
2) tra le linee singole da configurare in MSN possiamo non identificarne una come Caposerie (in CRM le linee vengono gestite tutte come aggiuntive). In questo caso avremmo una configurazione che permetterà ad ogni linea singola di essere svincolata l'una dall'altra. A tutte verrà associato un derivato con l'attestazione di IPPHONE e ogni singola potrà effettuare e ricevere chiamate dall'esterno e dall’interno. Ogni linea potra' essere pubblicata in elenco. 
 3) Attualmente non è possibile commercializzare la configurazione di un singolo MSN con associati più derivati rispetto al totale delle numerazioni singole configurate sullo stesso MSN.
4)  Inoltre ad oggi non è possibile affasciare in uno stesso MSN linee singole migrate insieme a linee singole nativamente VoIP (NIP VoIP)
Per ogni MSN deve essere indicato il numero di conversazioni contemporanee su IMSS e DC. Il numero di conversazioni contemporanee per sede deve essere =< al numero massimo di canali come valore della capacità corrispondente al profilo della connettività dati di appoggio alla sede.
Numerazioni fax: ai fini del corretto funzionamento del servizio, è opportuno che tutte le numerazioni destinate ad utilizzo fax siano configurate come linea singola anche nel caso di migrazione da ISDN multinumero.
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[bookmark: _Toc107992463]Vantaggi dell’offerta
L’offerta prosuppone la scelta del numero di canali voce e delle postazioni End User in numero e tipologia desiderata, in base alle necessità dell’Amministrazione. L’adesione al servizio abilita da subito tutti i servizi del Cloud (service package completo) con le abilitazioni e le licenze lato piattaforma per l‘attivazione dei servizi, ma che può avvenire in base alla tipologia di profilo utente richiesta e all’acquisizione della postazione, sia contestualmente che successivamente la contrattualizzazione da parte dell’Amministrazione, in base alle proprie specifiche pianificazioni. Le postazioni ed i dispositivi Voip disponibili e compatibili sulle tecnologie presenti nell’infrastruttura Virtual Pbx del Cloud di TIM sono Certificati e Qualificati da TIM a garanzia delle funzionalità dichiarate.
L’adesione al servizio abilita tutti i servizi del Cloud (service package completo) ma è l’acquisizione della postazione che consente la fruizione delle funzionalità in base alla tipologia di profilo utente richiesta.
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A prescindere dalle postazioni predefinite, è comunque possibile comporre in base alle singole esigenze la postazione personalizzata per ciascun utente dell’azienda.
Inoltre a livello di infrastruttura di sede, il workpklace piò essere completato con apparati specifici quali ATA, Gateway, apparati di trunking TDM, SBC per SIP trunking evoluto, media converter; oltre a tutte le predisposizioni per interfacciare altri dispositivi istallati a casa Cliente come POS, IVR, FAX server, DECT, GATEWAY multifunzione (POSTAZIONE CUSTOM). 
Il numero di canali contrattualizzati prescinde dal numero di interni della soluzione, il che semplifica tutte le procedure riguardanti le movimentazioni, l’aggiunta ed il cambio delle postazioni, su cui si garantisce all’Amministrazione ampia autonomia gestionale tramite strumenti web di selfprovisioning che agiscono sul perimetro di contemporaneità inizialmente richiesto.



[bookmark: _Toc97900614][bookmark: _Toc107992464]Architettura di accesso
L’offerta è disponibile per tutte le tecnologie su reti MPLS VPN. È anche disponibile su connettività internet esclusivamente per la tecnologia Broadsoft oppure su TIM Trunking con IPPBX certificato on prem e TIM Trunking ComUnica Top con SBC certificato on prem.
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L’offerta VoIP in tecnologia Microsoft Teams è la novità fra le soluzioni multivendor ed è una soluzione di telefonia basata su cloud Microsoft e permette di aggiungere le funzionalità di centralino a un Cliente che utilizza Microsoft e desidera una soluzione all in one. Il sistema telefonico si integra in Microsoft 365 ed Office 365 riunendo chiamate, riunioni e messaggistica in un'unica applicazione: Microsoft Teams.
Il Cliente che già utilizza la suite Microsoft Office come strumento di lavoro per desktop (Word, Excel, PowerPoint, Outlook, Access, ecc.), ed i servizi cloud di comunicazione e collaborazione più innovativi tra cui Exchange, Teams, SharePoint, OneDrive, ecc. per i servizi di posta elettronica, conferenze web e funzionalità di condivisione e archiviazione dei documenti, aggiunge le funzionalità di fonia VoIP attraverso l’app MS Teams disponibile su PC, MAC e smartphone.
Le principali caratteristiche della soluzione di interoperabilità con MS Teams sono le seguenti:
-	Profilo di servizio TTS Custom a progetto e dopo fattibilità di Ingegneria e di esercizio e conseguente autorizzazione da parte della funzione TIM preposte. 
-	Tecnologie certificate: direct routing verso piattaforma MS Teams.
-	FQDN: stringa d’identificazione del Customer Tenant
-	Gestione a progetto: «chiavi in mano» al cliente con coinvolgimento di System Integrator da ingaggiare tramite offerta RDA (soluzione transitoria, successivamente la gestione Full Managed potrà essere integrata nel Servizio)
La soluzione presenta i seguenti vantaggi:
•	Nessun hardware in casa: le funzionalità di centralino vengono erogate in cloud Microsoft, e l’SBC è virtualizzato in cloud TIM. Non è necessario, a meno di specifiche esigenze, alcun apparato presso il Cliente e la  fornitura di telefoni.
•	Nessuna gestione di certificati: l’SBC virtuale in data center TIM consente di non richiedere al Cliente alcun certificato per la gestione della componente VoIP.
Le funzionalità di fonia vengono erogate in direct routing attraverso SBC virtuali dedicati predisposti in cloud TIM.
Il servizio è disponibile esclusivamente con connettività Internet Professional di TIM e in modalità cifrata sul collegamento dati .
Il Cliente deve disporre di almeno una delle seguenti tipologie di licenze che abilitano le funzionalità di fonia Voip:
•	Microsoft 365 Phone System
•	Microsoft 365 E5
•	Office 365 E5
Inoltre, per la gestione sicura tramite sistema di autenticazione Ramses, è necessaria la disponibilità al cliente di licenze Microsoft AD Premium 2. Tali licenze devono essere in numero pari alle utenze previste nel progetto (il numero max di licenze da prevedere è 3 nel caso di cogestione TIM-Noovle-Partner).
E’ possibile gestire le seguenti casistiche:
1.	CLIENTE CSP: il Cliente che sottoscrive o ha sottoscritto un’offerta TIM Multicloud SaaS Microsoft CSP, dovrà disporre delle licenze sopra indicate, disponibili a catalogo, in aggiunta al servizio TTCT Internet.
2.	CLIENTE LSP: il Cliente che sottoscrive o ha sottoscritto l’offerta TIM Licenze Microsoft LSP, dovrà disporre delle licenze sopra indicate, oltre a sottoscrivere il servizio TTCT Internet.
Si riporta un package di servizi base tipicamente riscontrabile sulle piattaforme di Servizio 
NOTA BENE: per poter utilizzare la prestazione di Direct Routing, deve essere verificato preventivamente col cliente che le utenze MS Teams utilizzino il servizio in modalità TeamsOnlyMode. Le utenze del tipo Skype For Business (S4B) on premise non potranno utilizzare la modalità Direct Routing.
Il Direct Routing è la modalità utilizzata per interconnettere le istanze Microsoft Teams dei  clienti verso la rete pubblica, per effettuare/ricevere chiamate verso/dall’esterno oltre che internamente.
Per fare questo si utilizzano dei nodi SBC installati localmente sulla rete del cliente o installati presso i DC TIM che sono condivisi da tutti i customer tenant Microsoft.
Il carrier tenant è un tenant di Microsoft che viene utilizzato come tenant di “appoggio” da tutti i customer Tenant. 
Il Direct Routing vero e proprio è configurato infatti sul Carrier Tenant ed i Customer Tenant sono “associati” al Carrier Tenant tramite delle procedure e dei comandi descritte nel manuale di configurazione Direct routing.
Nota: in caso di commercializzazione di tecnologia Broadsoft su connettività MPLS, l’amministrazione deve sempre rendere disponibile un accesso ad Internet, al fine di consentire ai telefoni di:
· Sincronizzare l’orario con un server NTP pubblico;
· Risolvere domini su DNS pubblici.


L’architettura di rete, nel caso di accesso Internet, si presenta come nell’immagine seguente:
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Le differenze rispetto al caso MPLS sono le seguenti:
· [image: ]Le risorse e piani di indirizzamento IP relativi all’interconnessione tra SBC (dominio PK0) e SBC-MTF (dominio Data Center) non sono dedicati per singolo cliente quando quest’ultimo non è dotato di MPLS, ma sono condivisi.
· Per consentire l’accesso alla piattaforma multi-tenant su tecnologia Broadsoft ai clienti dotati di connettività internet, è stata predisposta un’unica interfaccia di accesso presso lo SBC-UNI. Tale interfaccia è condivisa tra tutti i clienti del mondo internet, che vengono quindi segregati mediante il dominio. L’elemento SBC-UNI è in grado di intercettare il traffico IP proveniente dalle reti cliente esposte sul mondo internet. E’ consentito l’accesso solo dalle reti facenti parte del mondo AB Profili che aderiscono all’offerta.
L’infrastruttura di Data Center è stata opportunamente modificata per supportare le funzionalità summenzionate. In particolare, è stato realizzato un nuovo VDOM atto ad accogliere le connessioni provenienti dal mondo internet. Si veda a tal proposito l’immagine che segue:
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In generale l’offerta include i blocchi di funzionalità riportati nei paragrafi successivi, disponibili come moduli nativamente integrati sul cloud di TI. 
A titolo di esempio si riporta un package di servizi base tipicamente riscontrabile sulle piattaforme di Servizio “TIM Comunica” TOP per le piattaforme Alcatel, Broadsoft, Cisco.
	SERVICE
	DESCRIPTION

	Basic Call
	 Local call, on-net, off-net, Direct Dial In (DDI)

	Video Call
	 Point to Point

	CLIP/CLIR
	 Calling Line Identity Presentation/Restriction, Calling Name identification

	Call Hold
	 Put on hold and then resume an active call

	Music on hold
	 Playing pre-recorded music on telephone system to caller while they are on hold. Refer to Call Hold.

	Second Call
	 It must be possible to place / receive a second call from a IP Phone, while in conversation on a call, by putting on hold the first call. Refer to Call Hold.

	Call Toggle
	 It must be possible to switch , on a IP Phone, from one call to another, by putting on hold either call. Refer to Call Hold.

	CCBE/CCNR
	Call completion busy extension/call completion no answer

	Call Transfer
	 Consultative and Non-Consultative

	Communication Diversion
	 Call diversion types: CFU, CFB, CFNL, CFNR, Call Deflection

	Call waiting
	 The service provides an indication to a terminal already engaged in an established call that one or more calls are awaiting connection. 

	Call log
	 List of incoming/outgoing calls

	Missed call log
	 List of missed calls

	FAX
	 Through T.38-enabled ATA and/or Fax server

	Call Barring
	 It must be possible to restrict certain types of outgoing calls and/or incoming calls. It must be possible to configure profiles and bar one or more users associated with them

	Do not Disturb / Incoming Call Screening
	 Selective barring of incoming calls. Refer to Call Barring.

	ACR
	Anonymous Communication Rejection. Refer to Call Barring

	Outgoing Call Screening
	 Selective barring of incoming calls. Refer to Call Barring.

	Attendant console
	 For features like: call transfer, call waiting, transfer back to attendant

	Call recording
	It must be possible to record audio-calls

	Multi-line Phone
	Possibility to configure several identities (numbers) on an IP Phone 

	Distinctive ringing
	Differentiated ringing on calling basis (e.g. on net or off net calling)

	Conference
	Audio conference N-parties provided by IVR (Meet-me-Conferencing)

	Overflow from an attendant to another attendant
	Customized call forwarding on busy to another Attendant

	 
	 

	Overflow from standard user to an attendant
	Customized call forwarding on busy toward another Attendant with queu management also for Hunt Group

	Last Number Redial
	 Redial of last call 

	Call Park
	Allows to put a call on hold at one telephone and continue the conversation from any other telephone (of  the same site). Alcatel Lucent non supporta la call park.

	Call Pick-up
	Allow a user to answer an incoming call that rings on a telephone other than the user’s own.  Possibility to define/customize Pickup groups.

	Parallel Hunting group
	 PBX Number dedicated to a group of users simultaneously alerted 

	Parallel Ringing
	 It must be possible to associate a user to multiple terminals simultaneously alerted 

	Busy Lamp Field
	Allow users to monitor the dialog state of another user extension

	Voice Messaging (VM)
	Recording and listening of voice messages

	Message Waiting Indicator
	Indication of new messages of VM. Refer to Voice Messaging

	Computer Telephony Integration
	Click-to-dial, 3 party click to dial, Remote Office Activation e De-Activation, CFU, etc from toolbar.

	Auto Attendant/IVR
	Intelligent call control: interactive voice menu, call queuing, ACD

	Boss/Secretary
	Diverted/direct calls to one or more extensions to a pool of secretaries equipped with one or more mobile numbers. The secretary will always be informed about the caller's number and the numbers of the stations that have been diverted to the secretary and their status. Monitoring and/or filtering of the calls of one or more. Director, including on any lines reserved.

	Extension Mobility (Hoteling)
	Move a user phone number on any enterprise phone enabled for this service.

	Class of Service
	Associate to each user line a CoS that can be modified by the Administrator



[bookmark: _Toc97900616][bookmark: _Toc107992466]Computer Telephony Integration e videocomunicazione
	La piattaforme tecnologica permette il click to dial direttamente  dai contatti nella rubrica aziendale e dalle liste utenti del sistema di UCC; inoltre la piattaforma espone delle interfacce web pubbliche in modo da abilitare l’accesso ai servizi da Tool Internet (barre CTI per pc e smartphone) per la visualizzazione dei dati di account del chiamante e per la configurazione delle funzionalità tipiche della chiamata (trattenuta, trasferimento, conferenza) nonché dei servizi UCC (messaggistica e presence) e mobilità (configurazioni delle policy di raggiungibilità evolute).

	



[bookmark: _Toc97900617][bookmark: _Toc107992467]SERVIZI UCC E DI COLLABORATION
Le piattaforme rendono disponibili, alle utenze dotate di postazione Plus le seguenti funzionalità in logica di postazione utente UCC: Presence, Instant Messaging, Collaboration, Conferencing e Address Book centralizzata. La piattaforma è corredata di dispositivi a supporto dei servizi di collaborazione come i Client per i terminali sia fissi che mobili, e rende disponibili consolidate modalità di interoperabilità con le soluzioni UCC leader del mercato tramite licenze applicative che integrano la user experience del cliente con il cruscotto di servizi di “TIM Comunica” Top. In funzione della tecnologia della piattaforma,  è anche possibile prevedere l’integrazione a progetto con altre soluzioni TIM (es. servizi Message Cube per i repository di posta e la suite avanzata Sharepoint).).

[bookmark: _Toc97900618][bookmark: _Toc107992468]Servizi di Fixed Mobile Convergence
	La soluzione di convergenza in mobilità sviluppata si basa sull’installazione di client di servizio su terminali smartphone (si rimanda alla documentazione tecnica di supporto per la griglia dei modelli e sistemi operativi disponibili per le varie tecnologie). Il parco terminali mobile (smartphone e tablet) del Cliente può essere gestito come un interno del centralino se dotato di client SIP, con estensione del PNP e di tutti i servizi PBX associati. In questo scenario l’utente può attivare il parallel ringing tra il terminale fisso e quello mobile in logica di numero unico, con supporto di Single Number Reach (possibilità per l’utente di ricevere le chiamate in mobilità sia se dirette al numero fisso che se dirette al numero mobile); sono disponibili politiche avanzate di raggiungibilità ed inoltro delle chiamate su qualsiasi numero pubblico, configurabili real time in base alle esigenze del cliente (concept di “DECT geografico” realizzato tramite meccanismo di “call back”). Le piattaforme supportano servizi di mobile intranet per accesso a servizi aziendali di centralino, ucc, rubrica estesa (mash up dei contatti)
	



Tutte le tecnologie consentono, con alcune differenziazioni e limitazioni di seguito descritte, di utilizzare i client mobile sia sotto copertura WIFI aziendale che fuori azienda in modalità Call Back o attraverso il VoIP diretto.
MODALITA’ CALL BACK: vengono garantiti i servizi applicativi (IM/P/configurazioni di inoltro ecc) ma la chiamata viene effettuata attraverso il Servizio di Richiamata con innesco in segnalazione del cloud per la doppia leg di chiamata (dal cloud verso destinatario e originante).
MODALITA’ VOIP: è disponibile la possibilità di registrare le terminazioni SIP della postazione “plus” direttamente su rete pubblica internet, senza obbligo di attestazione alla rete MPLS del cliente. Questo scenario abilita l’accesso ai servizi “TIM Comunica” TOP anche su connessioni pubbliche non necessariamente TIM (ad esclusione di Broadsoft MPLS). Questo implica una user experience del tutto innovativa in quanto l’utilizzo dei servizi di collaborazione e raggiungibilità intelligente diventano disponibili per ogni utente in mobilità, dove le chiamate vengono sviluppate interamente su broadband pubblico (fisso e mobile) senza però la garanzia del trattamento privilegiato sulla banda, ovvero le comunicazioni voip seguono il paradigma “best effort” (la qos viene invece garantita esclusivamente sugli accessi MPLS TIM del cliente). 
Più nel dettaglio, quindi, il client mobile accede al servizio come terminale sip sia sotto copertura wifi aziendale che sotto wifi pubblico, nonché sotto rete mobile 3G/4G. Il client (pc/mobile) in modalità VoIP trasforma il device (pc/smartphone) in un device interno di centralino a tutti gli effetti (in questo modo le chiamate on net non impegnano mai la rete pubblica e le mimiche di segnalazione ricalcano quelle di un IPPhone attestato sulla LAN cliente).
NOTA: In questo scenario la funzione di EXTENSION MOBILITY assicura l’uscita su rete pubblica dell’utente nomadico con numerazione E164 originaria (ovvero con lo stesso numero della sede originaria su cui l’utente è configurato sulla piattaforma di servizio) sia da PC che da Smartphone. In tal caso l’utilizzo max di canali verso la rete (PK0 o IMS) per le chiamate Off-net è controllato dal Call Admission Control (CAC) della sede originaria, mentre l’utilizzo max di canali verso il centralino e la banda di accesso sono quelli della sede su cui è appoggiato l’utente nomadico. In merito all’utilizzo dei servizi di emergenza (11x) si evidenzia che l’utente nomadico per usufruire correttamente di tali servizi dovrà chiamare obbligatoriamente tramite rete mobile NON UTILIZZANDO IL CLIENT ma uscendo con la numerazione della SIM; alternativamente l’utilizzo della chiamata su rete internet (WiFi aziendale/pubblico o accesso internet su rete mobile 3G/LTE) verrebbe interpretato come una chiamata dal numero della sede originaria con errata attribuzione della localizzazione geografica del chiamante (cfr. Condizioni Generali di Servizio e allegato contrattuale EULA). 
Qualora la chiamata venga effettuata utilizzando la rete 3G/4G, verrà eroso il traffico dati della SIM in base al Profilo Tariffario a disposizione del Cliente.
[bookmark: _Toc97900619]

[bookmark: _Toc107992469]Postazioni End User
Per la fruizione del servizio coerente con i moduli funzionali richiesti, l’amministrazione dovrà acquisire le postazioni End User in numero e tipologia desiderata. Le postazioni ed i dispositivi Voip disponibili e compatibili sulle tecnologie presenti nell’infrastruttura Virtual Pbx del Cloud di TIM sono Certificati e Qualificati da TIM a garanzia delle funzionalità dichiarate.
L’adesione al servizio abilita tutti i servizi del Cloud (service package completo) ma è l’acquisizione della postazione che consente la fruizione delle funzionalità in base alla tipologia di profilo utente richiesta.
[bookmark: _Toc280812300][bookmark: _Toc316635411][bookmark: _Toc85820565][bookmark: _Toc97900620][image: ]
Per semplificarne la descrizione si sono individuate tre postazioni standardizzate costruite in base a crescenti esigenze di strumenti innovativi:
· POSTAZIONE BASIC costituita dal telefono IP per utenti entry (solo prestazioni base di piattaforma) ed eventuali barre WEB per l’acceso rapido ai servizi VoIP e possibilità di un set di configurazioni di base in piena autonomia (a seconda della tecnologia di riferimento)
· POSTAZIONE STANDARD costituita da telefono IP Evoluti/Top e client PC  (softphone) per utenti che richiedono un set di prestazioni di collaborazione integrate con la fonia (IM/presence/directory centralizzata). Non disponibile su tecnologia CISCO.
· POSTAZIONE PLUS costituita da telefono IP, client PC (softphone) e client smartphone per utenti che richiedono oltre al set di funzioni UCC anche l’abilitazione ai servizi enterprise in mobilità, ai servizi aggiuntivi di contatto e di registrazione così come ai servizi di messaggistica e multicanalità, oltre alla possibilità di scegliere come svolgere le chiamate a seconda della tecnologia e della posizione in cui si trova il chiamante (in VoIP direttamente entro sede aziendale in WIFI, innesco del “call through” o richiamata in “call back”) o scegliere l’accesso alle configurazioni del “centralino” in mobilità.
A prescindere dalla classificazione delle postazioni predefinite, è comunque possibile comporre in base alle singole esigenze la postazione personalizzata per ciascun utente dell’azienda. Inoltre a livello di infrastruttura di sede, il “workpklace” si può completare con apparati specifici quali ATA, Gateway o trunking TDM, SBC per SIP trunking evoluto, oltre a tutte le predisposizioni per altri dispositivi installati a casa Cliente come POS, IVR, FAX server. Pertanto ogni oggetto utile e necessario alla fruizione del servizio VirtualPbx.
[bookmark: _Toc501363880]

1.1.1. [bookmark: _Toc107992470]Postazione Desktop – Basic/Standard
Postazione composta solo da terminali full IP nativi (terminali IP Base/Standard/Plus e/o stazioni audioconferenza) della specifica tecnologia oppure SIP Phone “generico” in logica white label (Polycom, SNOM). Sono altresì disponibili strumenti web pc che consentono funzioni CTI come l’innesco delle chiamate da PC, l’accesso a servizi di MID CALL fonia, e le funzioni CLICK TO DIAL.
FOCUS -> VoIP + Servizi VAS CTI di piattaforma (ad esempio call back) 
[image: ][image: ][image: ][image: ]
[bookmark: _Toc190171][bookmark: _Toc190172][bookmark: _Toc280812288][bookmark: _Toc283972847][bookmark: _Toc85820566]
Il Profilo di funzionalità “Base”, include i seguenti servizi telefonici:
	Chiamata Base 
Identificativo del Chiamato/Chiamante Messa in attesa 
Richiamata 
Conferenza a tre 
Trasferta 
Call Forward 
Call Hunting
Divert 
Hunt Group 
Registro chiamate

	Direttore/Segretaria 
Auto-attendant 
Rubrica personale 
Rubrica aziendale 
Rubrica di gruppo
Numeri brevi
Profili utente 
Annunci di sistema 
Piano di Numerazione Privato (PNP) 
Selezione abbreviata 
Classi di servizio


	Portale web utente 
Portale web amministratore
Dial plan editor grafico 
LCR
Voice Mail 
Servizio notte
Group pick-up 
Direct pick up  
Redial 
Call Waiting 
Musica di attesa 
Music on transfer
Do Not Disturb









1.1.2. [bookmark: _Toc97900621][bookmark: _Toc107992471]Postazione Plus
Postazione evoluta che include i servizi della postazione “base” a cui si aggiungono le seguenti componenti:
.- APP per PC 	numero unico su PC utilizzabile come postazione telefonica con associato l’interno di centralino (per la soluzione Voismart non è prevista l’app per PC lavorando direttamente con Browser in modalità Web RTC)
-APP Mobile :per  abilitazione dell’accesso ai servizi Virtual PBX da terminale smartphone: 
· Configurazione di tutti i servizi utente in CTI da client MOBILE tramite connessione dati (MID CALL, rubriche aziendali/personali, presence, chat, video PtP, innesco chiamate).
· Configurazione accesso preferenziale alle conversazioni (numero unico, raggiungibilità ANYWARE, remote call control configurabile in real time, DECT geografico)
· Scelta delle direttrici fonia (CALL BACK, CALL THROUGH, VOIP) in abbinamento ai profili di pricing FISSO MOBILE illimitato
· Disponibilità su sistemi operativi APPLE IOS, ANDROID, WINDOWS MOBILE, BB (disponibile la lista di compatibilità con i sistemi operativi mobili nella documentazione di riferimento per la specifica tecnologia)

[image: Immagine che contiene screenshot, interni, monitor, parete

Descrizione generata con affidabilità molto elevata]Le “Soluzioni Full Cloud” raggruppano le caratteristiche avanzate delle soluzioni UC a una suite di Workstream & Videoconferenza. Gli strumenti di Workstream Collaboration, ad esempio, di VoiSmart abbinati alle funzionalità UC, sono progettati per ridurre in modo significativo le e-mail attraverso funzionalità di base come messaggistica frequente, notifiche, upload di video, ricerca ottimizzata, archiviazione, flussi di comunicazione e semplici modi per condividere contenuti. Possono essere accessibili su dispositivi mobili o desktop in modo che siano facilmente accessibili da tutti i membri dell’organizzazione, compresi quelli che lavorano in prima linea. 
Le principali caratteristiche dell’infrastruttura sono:
•	Accessibile: la soluzione, non prevede alcuna installazione, configurazione e gestione di Client su postazioni fissa, ampliando la fruibilità del servizio e non vincolandola alla singola postazione. Tutti i servizi sono fruibili direttamente da web browser. Per l’accesso da terminali mobili è invece sufficiente l’utilizzo di App scaricabili dagli store più diffusi.
•	Modulare: l’intera soluzione è costituita da componenti (moduli) ognuno dei quali è responsabile di specifiche funzionalità e/o di erogare un servizio. L’introduzione di tali funzionalità non richiede una rivisitazione dell’intera architettura ma la scelta della componente di interesse. 
Le conversazioni in Chat sono organizzate in modalità 1 a 1 o multiutente attraverso la creazione di canali, pubblici o privati, ovvero stanze di conversazione tra più membri dell’organizzazione, dotate di una vasta gamma di funzionalità.
I Canali pubblici vengono utilizzati per conversazioni aperte a tutto il team di lavoro e facilitano la comprensione di ciò che avviene all’interno dell’azienda. L’utilizzo dei canali aiuta dunque a costruire una base di conoscenza disponibile per tutta l’organizzazione, con il minimo sforzo.
I canali privati sono dei canali chiusi, a cui possono accedere solo i membri dello stesso. Sono utilizzati generalmente quando il tema trattato risulta essere sensibile, confidenziale, o limitato ad un gruppo ristretto di persone.
Inoltre all’interno della Chat è gestita la “presence” degli utenti che consente di visualizzare in ogni momento la disponibilità di ciascun utente associando a ciascun stato di presence un colore differente. Lo stato di presence può anche essere modificato dai singoli utenti all’interno del profilo dell’account. La “presence” dell’utente viene completata con le informazioni di “raggiungibilità” telefonica: libero, occupato, disponibile sul cellulare e molti altri stati. Questo semplifica la comunicazione e migliora la produttività eliminando telefonate a vuoto. Il client di accesso alla Orchestra IM, oltre ai servizi di messaggistica istantanea, permette di sfogliare la rubrica aziendale, di accedere a tutti i servizi telefonici, e con il softphone integrato, di effettuare chiamate telefoniche direttamente dal client in modalità click-to-dial.
Chat evoluta e canale documentale: l’attuale soluzione proposta consente, in aggiunta alle funzionalità di una semplice Chat, l’utilizzo di servizi evoluti di Chat ispirandosi ai modelli di social network. Infatti all’interno della Chat è possibile utilizzare, memorizzare e ricercare menzioni, permanent link, messaggi speciali, messaggi preferiti, messaggi appuntati, emoticon ecc.
Inoltre all’interno dei canali della chat è possibile archiviare file, messaggi testuali, file audio, file video che rimangono “storia del canale” con la possibilità di effettuare ricerche puntuali testuali o di tutti i file presenti nel canale. 
[image: ]Il client di accesso, oltre ai servizi di messaggistica istantanea, permette di sfogliare la rubrica aziendale, di accedere a tutti i servizi telefonici, e con il softphone integrato, di effettuare chiamate telefoniche direttamente dal client in modalità click-to-dial.
Principali caratteristiche: 
•	Chiamate voce (multichiamata)
•	Inviare messaggi istantanei a contatti o canali
•	Condividere documenti 
•	Consultazione rubrica telefonica e servizio “clicca e chiama”
•	Ricerca rapida dei contatti salvati su rubrica centralino e generazione chiamata con un semplice click.
•	Trasferimento Cieco/Assistito
[image: ]•	Storico chiamate centralizzato: consultazione delle proprie chiamate, con filtro in base a numero e/o tipo (inviate , ricevute o perse) e possibilità di richiamata con un click.
•	Presence
•	Conservazione storico files condivisi nei gruppi
•	Multipiattaforma (disponibile app su iOS e Android)
•	Multichiamata 
•	Pianificare e partecipare a video conferenze (necessita profilo video)



[bookmark: _Toc97900624][bookmark: _Toc107992472]Profili di accesso dati compatibili con l’offerta
Per l’utilizzo del Servizio è necessario che il cliente disponga presso tutte le sue sedi di accessi dati di trasporto adeguatamente dimensionati in ambito progettuale. Gli accessi potranno essere di tipo Hyperway MPLS oppure INTERNET in relazione al vendor scelto per l’erogazione del servizio VirtualPbx.
L’accesso presso IDC, per consentire le funzionalità di centralino virtuale, è messo a disposizione da TIM nell’ambito dell’infrastruttura e compreso nei costi di servizio, gli accessi presso le singole sedi del cliente non sono comprese nei costi di servizio “TIM Comunica” TOP e devono essere previsti nell’ambito del progetto se non preesistenti. Tutti gli accessi devono avere una BMG adeguata a supportare il numero di canali contemporanei previsto per le sedi su cui sono attestati. Il dimensionamento del link presso IDC è un dato di progetto.
[bookmark: _Toc97900625][bookmark: _Toc107992473]Profili di accesso dati Intranet/Internet applicabili a tutte le piattaforme tecnologiche
Nelle tabelle sono riportati tutti i profili di connettività Hyperway compatibili con l’offerta “TIM Comunica” TOP, con il relativo dimensionamento massimo di canali fonia (VoIP) supportati in accordo alle procedure e norme tecniche di configurazione pubblicate dalle competenti funzioni di Ingegneria ed in linea con la revisione di listino commerciale vigente. Si evidenzia che:
- il pieno sfruttamento del numero massimo di canali VoIP indicato nelle tabelle seguenti, nel contesto di traffico voce e dati, può in talune condizioni penalizzare il trasporto della componente dati (accessi in catena IP), in altre penalizzare la qualità della voce (accessi in catena ATM) pertanto è consigliabile mantenere un adeguato margine per la banda dati in coerenza con le esigenze del cliente.
- in fase di progetto va verificata la compatibilità col numero di canali voce contemporanei supportati dal router di terminazione dell’accesso:
	HYPERWAY ADSL
	Banda di Picco
	Banda Minima Garantita (BMG)
	Max Numero Canali VoIP (*)

	
	Down-stream
	Upstream
	Downstream
	Upstream
	

	ADSL 7M - BMG 256K
	7 Mbps
	704 Kbps
	256 Kbps
	256 Kbps
	6

	ADSL 20M - BMG 1M 
	20 Mbps
	1 Mbps
	1024 Kbps
	512 Kbps
	10

	HYPERWAY SHDSL(**)
	 
	 
	 

	SHDSL 2M - BMG 1M
	2 Mbps
	2 Mbps
	1M
	1M
	30

	SHDSL 4M - BMG 2 M
	4 Mbps
	4 Mbps
	2M
	2M
	30

	SHDSL 8M - BMG 4M
	8 Mbps
	8 Mbps
	4M
	4M
	90

	HYPERWAY xDSL (VDSL/EVDSL)
	 
	 
	 
	 
	 

	xDSL 30M - BMG 256 Kbps
	30 Mbps
	3 Mbps
	256 Kbps
	256 Kbps
	6

	Hyperway xDSL 30M (BMG 1M)
	30 Mbps
	3 Mbps
	1024 Kbps
	1024 Kbps
	30

	
	
	
	
	
	-

	Hyperway xDSL Opzione Fast 100 (BMG 1M) 
	100 Mbps 
	20Mbps 
	1 Mbps 
	1 Mbps 
	30

	Hyperway xDSL Opzione Fast 100 (BMG 2M) 
	100 Mbps 
	20Mbps 
	2 Mbps 
	2 Mbps 
	45

	Hyperway xDSL Opzione Fast 100 (BMG 10M) (***)
	100 Mbps 
	20Mbps 
	10 Mbps 
	10 Mbps 
	90

	Hyperway xDSL Opzione Fast 200 (BMG 256K) 
	200 Mbps
	20Mbps 
	256 Kbps 
	256 Kbps 
	6

	Hyperway xDSL Opzione Fast 200 (BMG 1M) 
	200 Mbps 
	20Mbps 
	1 Mbps 
	1 Mbps 
	30

	Hyperway xDSL Opzione Fast 200 (BMG 2M) 
	200 Mbps 
	20Mbps 
	2 Mbps 
	2 Mbps 
	45

	Hyperway xDSL Opzione Fast 200 (BMG 4M)
	200 Mbps 
	20Mbps 
	4 Mbps 
	4 Mbps 
	90

	Hyperway xDSL Opzione Fast 200 (BMG 6M) (***)
	200 Mbps 
	20Mbps 
	6 Mbps 
	6 Mbps 
	100

	Hyperway xDSL Opzione Fast 200 (BMG 10M) (***)
	200 Mbps
	20Mbps 
	10 Mbps 
	10 Mbps 
	100


(*) Max numero di canali VoIP gestibili con Codec G 729 e codifica a 20 msec. Il numero max di canali VoIP effettivamente gestibile è pari al minore tra il numero max di canali supportato dalla tecnologia di accesso ed il numero max di sessioni VoIP contemporanee gestibili dall’apparto TIR/router utilizzato.


NOTA BENE 
· Collegamento Fax/POS (analogico): il collegamento occupa un canale sulla sede ma di banda doppia  (c.a. 100Kbps/canale fax/POS). 
· La connettività Broadband (ADSL/ADSL 2+) può essere attivata anche su una linea solo dati; 
[bookmark: _Toc97900630][bookmark: _Toc107992474]Punto di Attenzione per le Soluzioni Virtual Pbx
Lo standard VoIP garantisce pienamente il trasporto dei fax G3 (mediante lo standard T.38). Potrebbero risultare compatibili anche fax appartenenti a tipologie diverse, ove sia possibile definire basse velocità di trasmissione, ma tale compatibilità deve essere di volta in volta verificata. La trasformazione in VoIP delle comunicazioni non supporta i Fax G4, trasmissione dati su ISDN e le Reti Private Virtuali su ISDN (ISVPN).
La trasformazione in VoIP non garantisce il supporto dei modem. Per questi apparati (utilizzati per applicazioni quali: telediagnosi, teleassistenza, documentazione addebiti, marcatempo, POS…) il funzionamento deve essere verificato per singolo apparato e per singola applicazione. Per i casi suddetti si propone di attestare gli apparati ad una linea RTG/ISDN esterna, in modo da potere mantenere la normale funzionalità.
Si ricorda infine che l'articolo 73 del Codice delle Comunicazioni mette in capo agli operatori di telecomunicazioni l'obbligo e la responsabilità di adottare tutte le misure per garantire, a prescindere dalla tecnologia in uso, l’accesso ai servizi di emergenza. Per aumentare l’affidabilità del servizio telefonico anche in situazioni di emergenza, è opportuno mantenere la presenza di almeno una linea di fonia tradizionale presso ogni sede.


[bookmark: _Toc97619055][bookmark: _Toc107992475]Terminali VOIP
I terminali telefonici proposti sono complementari ai terminali previsti nel listino base, sono Certificati e Qualificati da TIM a garanzia delle funzionalità dichiarate e sono utili alla fruizione dei servizi “add-on e a valore” presenti sulle soluzioni Virtual Pbx, laddove la compatibilità di ogni “vendor” permette l’uso completo di ogni componente di servizio che va oltre la chiamata base.
I terminali proposti sono classificati per tipologia in relazione alle principali caratteristiche che distinguono i prodotti fra loro. I telefoni IP proposti sono tutti pienamente rispondenti alla RFC 3261 come SIP Phone “generico” in logica white label.
Di seguito vengono evidenziate le caratteristiche tecniche significative, comuni a tutti i telefoni. 
•	sono in grado di gestire più VLAN (ad es. connessione di PC sulla seconda porta che acceda a VLAN diverse) 
•	tutti i terminali sono dotati di un Client 802.1x che ne permette l’accesso alla rete solo previa autenticazione su un server Radius che dia il consenso, o meno, di abilitazione della porta sullo switch di rete
•	sono in grado di effettuare l’encryption sia a livello di signaling, che a livello di payload attraverso l’utilizzo di protocolli standardizzati quali TLS e SRTP
•	sono utilizzabili sia con indirizzi IP statici, che dinamici (distribuiti da un DHCP standard)
•	inviano trap SNMP ad un qualunque sistema di management 
•	sono tutti configurabili sia attraverso una applicazione web based integrata nel terminale stesso, sia attraverso un Client FTP, sia attraverso apposita applicazione centralizzata (DLS), in grado di effettuare la configurazione, l’upgrade di release, la discovery, sia per singolo terminale che per gruppi di terminali liberamente configurabili

[bookmark: _Toc97568401][bookmark: _Toc97619056][bookmark: _Toc107992476]Postazione Basic
I terminali che compongono la postazione “BASIC” sono telefoni di valore, senza compromessi per un facile accesso alla telefonia VoIP dotati delle funzioni di servizio base, quali:
· Numero limitato di tasti funzione liberamente programmabili (preconfigurati con funzionalità 'conversazioni', 'persone', 'inoltro' e 'ricomposizione' ma liberamente riconfigurabili) con relativo led associato (rosso, verde, arancione)
· Display grafico monocromatico retrolliuminabile
· [image: ]Numero limitato di tasti funzione fissi, di cui 3 equipaggiati con LED (rosso o verde): 'attesa', 'trasferire', 'conferenza', 'Casella Vocale' e 'Menu'
· Tasti funzione audio fissi con LED: 'Mute', 'Viva-voce' e 'Cuffie'
· Tasti regolazione volume
· Viva-voce full duplex
· Porta per la connessione di cuffie (DHSG/EHS)
· Switch integrato con due porte 10/100

[bookmark: _Toc97568402][bookmark: _Toc97619057][bookmark: _Toc107992477]Postazione Standard Evoluto
I terminali che compongono la postazione “STANDARD” sono telefoni professionali dai costi contenuti, dotati  di un discreto numero di tasti funzione programmabili e con indicatore di stato. Possono essere ampliati con “Key Module” liberamente programmabili.
OpenScape CP 400 è dotato di display grafico monocromatico retrolliuminabile e reclinabile da 3,7” (240 x 120 pixel), Viva-Voce Bidirezionale, 4 tasti per la navigazione tra i menu, più il tasto di conferma e dispone di:
Le funzioni di servizio generalmente disponibili sono le seguenti:
· 16 tasti funzione liberamente programmabili con relativo led associato
· Display grafico monocromatico retrolliuminabile
· [image: ]4 tasti context sensitive, che cambiano la funzione selezionabile a seconda dello stato, con relativi LED associati
· 2 tasti funzione fissi, 'Menu' e 'Assente'
· 3 tasti funzione audio fissi con LED: 'Mute', 'Viva-voce' e 'Cuffie'
· Tasti regolazione volume
· Viva-voce full duplex
· Porta per la connessione di cuffie (DHSG/EHS)
· Switch integrato con due porte 10/100/1000

[bookmark: _Toc97568403][bookmark: _Toc97619058][bookmark: _Toc107992478]Postazione Top
I terminali che compongono la postazione “PLUS” sono progettati per postazioni di lavoro “collaborative working”. Le labeling su display lo rendono particolarmente adatto per postazioni di lavoro utilizzate da più utenti mobili
I tasti funzione presenti a lato del display sono liberamente programmabili e ‘sensitive key’, quindi da utilizzare per quelle funzioni / numeri più importanti (preferiti).
Al telefono possono essere connessi “Key Module” che permettono di aggiungere fino a 12 tasti funzione liberamente programmabili muniti di apposito LED associato e relativa labeling su display ognuno.
L’alta risoluzione delle labeling dei Key Module, mostrano oltre alla funzione configurata, informazioni aggiuntive, quali ad esempio le icone dello stato e dell’azione. Il Key Module aggiuntivo è altamente raccomandato nell’utilizzo multilinea, in quanto fornisce informazioni di linea interattive e informazioni di stato, utilizzando il display e i tre LED a colori.
· 8 tasti funzione liberamente programmabili con relativo led associato (rosso)
· [image: ]display grafico a colori reclinabile da 5,7” (320 x 240 pixel)
· 5 tasti funzione fissi, equipaggiati con LED (rosso) Applicazioni: 'Telefono', 'Servizi', 'Messaggi', 'Directories' e 'Elenco chiamate'
· 4 tasti funzione fissi: 'Inoltro', 'Conferenza', 'Attesa', 'trasferta'
· 4 tasti context sensitive, che cambiano la funzione selezionabile a seconda dello stato
· 2 tasti funzione audio fissi con LED: 'Viva-voce' e 'Cuffie'
· Tasti regolazione volume
· Viva-voce full duplex
· Porta per cuffia wired
· Porta USB Master
· Rubrica integrata fino a 1000 nominativi
· LDAP
· Switch integrato con due porte 10/100/1000



[bookmark: _Toc107992479]Postazione UC Mobile
La postazione UC Mobile, compatibile con i sistemi operativi mobili più diffusi, è l’applicazione che permette la fruizione dei servizi di comunicazione e collaborazione sul dispositivo mobile che il cliente mette a disposizione.
L’applicazione UC Mobile è un’applicazione “UC All-in-one” per la fruizione di tutti i servizi di comunicazione e collaboraizone in mobilità, quali:
· Unico numero di telefono
· Presenza Unificata e Instant Messaging per tutti i profili di servizio
· Rubrica unificata (LDAP)
· Convergenza fisso-mobile e call-back
· Voce, video, e voice messaging 
· Desktop sharing e conferenza
· Ufficio mobile e servizi PBX su smartphone e IPAD anche con connettività Internet

[bookmark: _Toc107992480][bookmark: _Toc374638348]Soluzione di Monitoraggio, gestione e controllo del traffico telefonico
La soluzione, nativamente integrata nella piattaforma utilizzata per il servizio “Monitoraggio, gestione e controllo del traffico telefonico” (Lotto2), prevede la gestione anche delle utenze (interni) di rete fissa. E’quindi la naturale evoluzione del listino dei servizi di base di Convenzione.
Viene infatti realizzata, in analogia a quanto già previsto nei listini base per la telefonia mobile, tramite una piattaforma web cloud che analizza in tempo reale tutti gli scambi di comunicazione aziendale, generando consapevolezza nei consumi e favorendo l’ottimizzazione dei costi e si sviluppa attraverso un'interfaccia web semplice ed intuitiva, in grado di gestire: 
• Rete Telefonica Fissa: monitoraggio del traffico di Rete Fissa, su chiamate entranti ed uscenti per interno, al fine di produrre report di analisi su trend di consumo, ottenere informazioni reali sul corretto dimensionamento / usage del servizio, o monitorare la qualità del servizio clienti offerto etc..  Alert e Report personalizzati per architetture multi-sede; Alert in tempo reale su attacchi al PABX o interruzioni al servizio 
• TEM: Gestione automatizzata delle fatture telefoniche con ripartizione della spesa per centri di costo / responsabili commessa / controllata o utente. Riduzione di tempi e costi per la verifica e la gestione delle fatture. Ricalcolo e verifica automatica della correttezza delle fatture. Accesso a dati altamente leggibili per analisi di trend di consumo, storico dei consumi.






 

[bookmark: _Ref374901814][bookmark: _Toc97790403][bookmark: _Toc107992481][bookmark: _Toc374638349][bookmark: _Ref374969839]Servizio di Sicurezza
Il security by design è un approccio alla realizzazione di infrastrutture tecnologiche, attraverso cui è possibile realizzare infrastrutture e servizi che includono aspetti di sicurezza sin dalla fase di progettazione.
L’affidabilità e la disponibilità, soprattutto se erogati da soggetti pubblici, devono essere i punti cardine per l’erogazione dei servizi. Senza una rete robusta sarebbe impensabile sviluppare applicazioni concepite in un’ottica di architetture orientate ai servizi. Per questo motivo oggi si parla sempre più di soluzioni integrate, ovvero non si ha più l’esigenza di approvvigionarsi di singoli asset o servizi ma al contrario si ha l’esigenza di interagire con sistemi eterogenei. Ne consegue che i servizi di networking (sia fissa che mobile) devono essere accompagnati da investimenti in strumenti di sicurezza informatica che permettono di fruizione sicura e performante. 
Il listino aggiuntivo servizi di sicurezza offre prodotti e servizi di cyber security come integrazione a quanto offerto nei lotti 1 e 2, al fine di progettare e realizzare infrastrutture a basso rischio di minacce esterne. 
Il deployment di infrastrutture sicure ed affidabili implica che vengano effettuati una serie di verifiche finalizzate all’individuazione di eventuali vulnerabilità nell’ambito del processo di risk management. 
Non bisogna pensare che le vulnerabilità infrastrutturali siano solamente legate alle release dei software afflitte da bugs, bensì bisogna tener conto anche di eventuali errate configurazioni dovute alla complessità dell’integrazione dei vari sistemi informativi. Affidarsi al consulto di società terze specializzate nella gestione della sicurezza delle informazioni consente, attraverso attività di assesment, di implementare infrastrutture sicure. In virtù di questo sono stati inseriti a listino i servizi di figure professionali di elevata competenza in materia di sicurezza informatica.
La proposizione dell’offerta di Tim in ambito “servizi di sicurezza” è stata strutturata in modo da offrire tutti gli strumenti necessari per coprire i diversi ambiti di deployment delle infrastrutture di reti fisse e mobili.
I Servizi Aggiuntivi relativi alla sicurezza informatica proposti e descritti in seguito sono:
· Protezione dati per dispositivi multipiattaforma
· Servizi professionali 
· Servizi di sicurezza apparati
[bookmark: _Toc102652139][bookmark: _Toc107992482]Protezione dati per dispositivi multipiattaforma
Il paragrafo 12.3.1 del capitolato “Sicurezza per dispositivi mobili” definisce i requisiti tecnici richiesti dal bando di gara relativamente alla protezione degli endpoint mobile. Le caratteristiche tecniche richieste al paragrafo 12.3.1 “Sicurezza per dispositivi mobili” sono:
· Servizio di Antivirus e Web Content Filtering, che consenta alle Amministrazioni di impostare policy avanzate di sicurezza
· Il servizio dovrà essere fruibile via web con paradigma cloud (no soluzioni on-premise).
· Installazione di applicativi sui device dalla piattaforma
· Risk assessment
· Sandbox per test attendibilità app
· Funzioni minime di blocco preventivo:
· Download app malevole
· Tentativi di phishing attraverso App
· Attacchi Man in the Middle
· URL potenzialmente dannosi o non compatibili con le policy di navigazione definite dall’Amministrazione
· Dispositivi “infetti” che potrebbero accedere alla rete aziendale
· Exploit del sistema operativo
La soluzione proposta nei listini base soddisfa tutte le features richieste da capitolato relativamente alle versioni dei sistemi operativi installate sui terminali forniti all’interno della Convenzione. 
Tuttavia, considerata la pletora di versioni e tipologie di sistemi operativi, si propone come servizio aggiuntivo la versione multipiattaforma del servizio. Questa opzione darebbe la possibilità alle singole amministrazioni richiedenti, di poter amministrare i terminali dell’organizzazione anche se di modelli e piattaforme diversi da quelli offerti in convenzione in modo da offrire una soluzione completa per la gestione della sicurezza dell’intero parco device.
La piattaforma proposta nei servizi aggiuntivi si basa su architettura sia cloud che on premises in base alle esigenze dell’utente finale. 
Viene fornita una combinazione di tecniche avanzate di protezione dalle minacce attraverso un’architettura single-agent che elimina il gap di sicurezza tra le attività dell’utente ed ogni endpoint. Si riportano di seguito le principali features 
· Malware and ransomware protection
· Detection and response capabilities
· The industry’s most timely virtual patching
· Connected threat defense
· Centralized visibility and control
· Available on-premises or as a service




[bookmark: _Toc102652140][bookmark: _Toc107992483]Servizi professionali
A completamento dell’offerta dei lotti 1 e 2 si propone come servizio aggiuntivo i servizi professionali necessari a fornire il deployment di infrastrutture sicure. 
Il security by design è un approccio alla progettazione di infrastrutture tecnologiche. Esso prevede che in fase di design della soluzione vengano inglobati e presi in considerazione tutti gli aspetti e componenti inerenti la protezione delle informazioni.  
In ottemperanza a tale principio è fondamentale offrire soluzioni che garantiscano affidabilità, prestazioni e sicurezza. 
Il listino aggiuntivo servizi di sicurezza offre prodotti e servizi di cyber security come integrazione a quanto offerto nei lotti 1 e 2, al fine di progettare e realizzare infrastrutture a basso rischio di minacce esterne.  
Il deployment di infrastrutture sicure ed affidabili prevede che vengano effettuati assessment al fine di individuare eventuali vulnerabilità nell’ambito del processo di risk management.  
La proposizione dell’offerta di Tim in ambito “servizi di sicurezza” è stata strutturata in modo da offrire tutti gli strumenti necessari per coprire i diversi ambiti di deployment delle infrastrutture di reti fisse e mobili.  
Nello specifico si propongono due profili professionali in base al livello di competenza. 
[bookmark: _Toc102652141][bookmark: _Toc107992484]Servizi di sicurezza apparati
Nei servizi aggiuntivi verrà proposta la soluzione che prevede l’attivazione di alcuni servizi sugli apparati a listino. Questa soluzione va a integrare l’offerta degli apparati presente nei listini base rendendo disponibili alle amministrazioni diverse funzionalità aggiuntive negli ambiti sicurezza e VPN, segnatamente: 
· Antivirus 
· Ips 
· Url filtering 
· Sac 
· Dsvpn 
· Efficient Vpn 
· A2A Vpn 
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